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I 
Volge l'ora dd riassetto 

definitivo di tutti i valori 
"t-.,~rali e materiali della Na­
i.. Ogni categoria so­
dale si riorganizza sopra 
un'unica direttiva volta ad 
• :- ù: '1nizzare i propri inte­

gli 

quelli della Patria. 
0/,dle, fraternità riav­

disopra dei partiti, 
Hauabi. 

Ora, pensiamo. 
Pensiamo se tutto questo 

non l' abbiamo già fatto 
umilmente, sileoziosamentet 
nella ristretta cerchia della 
pkcofa.-grande nostra fa­
miglia, noi alpini, da tre 
anni a questa parte. Oggi, 
umilmente, possiamo dirlo. 

E possiamo guardare die­
tro di noi, alla strada per-
corsa, e 
alla strada 

davanti a noi, 
che d rimane 

da percorrere, con una pa= 
cata gioia di chi ha saputo 
bene operare in ogni ora e 

di éhi ha saputo aprirsFper 
forza propria fra avversità 
inflnite la via _giusta,., .la 

?),·.ètfa< yia. 

R 
(GENNAIO 1916) 

rivato in salvo coi carichi, a che pun· 
to sarà sulla via del ritorno? Non è 
la prima volta che un intero Re­
parto è stato travolto dalla valanga; 
e le spalle dell'arcigno M. Nero e le 
fa.Jde impervie di M. Rosso ne sanno 

E' questa !a nanazione s·c'.mplice di essi per un necessario turno di ri- quRlche cosa. 
nlèl. veridica, di uno dei tanti episodi, poco. costituiscono una preoccupa· ipetute volte poi i plwoni di pqr­
poco o pun~o conos,:iuti, che con- ziÒne grandissima per i Comandi Su- tatori di ritorno da que e avanzate 
fermano sempre più lo spinto di al· pc.riori, e sono og=oetto dello studio p?sizìoni. giunti in viSta ed a por-- tata di voce dei baraccamenti di Col~ truismo e di sacrifizio ed il coraggio più, nccurato e delle cure più am-0 ·'.etta Kozliak han dovuto fennarsi 
cosciente, ma sopratutto '.a modestia mirèyoli. • - sull'orlo dell"abisso, sotto la sferza 
dei nostri meravigliosi Alpini e delle L; comtlllicazioni che adducono della tormenta che non li lascia piu 
altre truppe da montagna. aEe posiz•joni anzidette, sono costi- muovere... ,, 

Siamo nel cuore dell'inverno 1915- tuitc eia un unico camminamento o I camerati del Kozliak quasi gior 
191 6: sentiero ne-1:a neve, chi.!, quasi sem- naimente debbono mobilitarsi e re-
3
, GR!i A_lpini del B~tdt~glio~el... del pre esposto al:a "i sta ed ai tiri di- carsi coi loro Ufficiali in testa, incon- ' •··_f::.,'.,'_'.:.:.·,,_ •. -,;,•.t_' egg1mento, presi iano I monte ' d li' • ,. • d J1 • J" ... ' 

Pauroso, leP-.. f!endario; il quale, con- re_tt! ed· ,~rtifg.1'::'a'. e e_ mh itra? ia- I tro ai fratelli pericolanti; con' corde, 
tnc1 e e.:n uc1lena nem1c e, viene , picconi, badili, torce a vento e .... t.,u. tto .. quistato da..'.'~"impeto travolgente de- • h. • • 1 • d 11 • I · · !:._,li Eroi del fon issi mo j" Aripini. si ... P,':;c 1 isbnth,. co ,mato a ad. tormen- il necessario per un ..•. s. alvataggi·.· o •. '.·•· .. ··•••.·. :.·.:_,···· - ta. bisogna c e g.i uomini • i corvée E sono lunghi sforzi penosi,,soVl'.U-, e' 

erge fieramente -~ testi:noniare ,~n- pro,1:edano con md'.ta.1.;é1!ltela, in 'fila t mani. sono or-':l di lotta contro la: na: •. 
cora una vr·,lta-~--· □o·-che possano i a-1- indi'~na, Sotto i carichi r{dottì ma pu- tura incoHerita e contro il bomhar:-:c:< dire, l'entusiasmo e la perseveranza! • • fì d • d li • b re opprimenti. pro ttan o e a ne • dam"'rto implacabile del rìemico cne; Da una quindicina di giorni, sem- bin che. --bene spesso,. si dirada e messo sull~avviso da:] chiarore delle··_'. bra che tutte le forze brute della na- • d. • scompare proprio quan o essi sonc torc-e a vento, capisce che si tent. àf .. tura siansi scatenate ai danni nostri, • • d I • ., • • 

li Il f l g1_un, t1 a portata e tira pm m.-ci· di sa:vare i disgraziati che egli ha quasi a eate a e orze avversarie, e d 
quali, con tenacia disperata, sferra- la.e. ;eguito ~olio sguardo e magari col 
no attacchi su attacchi, diurni e not- La neve sprcfonda sotto i loro pas- LTO, •'.! fa à.::1 suo meglio per impe-
turni, insistenti ~ rabbiosi. helil"in- ai, ne esaurisce le energie e diventa dirlo ... 
tento di rovesciarci dal rr.onte Rosso spesso valanga; oppure, indurita dal Ma lo spirito di sacrificio e di ca­
ba!'Vardo avanzato di M. Nero e del- freddo, li fa scivolare in profondi a- meratismo. e soprafutto la generosa 
le adiacenti posizioni del Kozliak e bissi dove, purtroppo, numerosi ca- costanza degli accorsi a_l salvataggio 
del Pleca, sperando sem,)re di ripren. daveri attendono pietosa sepoltura. hanno alfìne il ben meritato premio : 
dere questi capisaldi. b. cui perdi- Quasi gÌomà.']mente le ... orvées par- salvati e salvatori giungono abbrac- , 0, 
ta costituisce per esse un terribile tìte all'alba per rifornire gli strifoui ciati ai baraccamenti. n Tutti salvi! iì 
smacco ed una spinà do!cmsa. difn1sori del M. Rosso e di M. Ne- E' questo il grido di gioia che e-

La pioggia battente, che ìmmolla ro, verso l"imbrunire non sono anco- rompe dal cuore dei Yalorosi, fieri 
ed avvilisce, si alterna coli e nevicate !a -:li ritor:i::: ... :=·aranno giunte a de' del dovere compiuto cm·'. 'uontan:ea­
abbondanti che in una notte, in po- ;,ti nazione? Angosciosamente si in- mente e validamente, f ~!i'.:: di aver 
che ore. coprono trincee, reticolati terroga il Comando delle due po- combattuto e scongiurata la ;;ventu-
ed i pericolanti ricoveri; ~rnsformano ~izioni anzidette, col telefono. che ra .. 
le posizioni e possono favorire 2.u- pe, l'occasione è interrnttc daH'u· E J'indomani sera si ricomincerà 
daci colpi di mano dél p,nle del ne- ragano e dai fulmìni che scoppiano da capo. 
!nico vigilante ed ostinato, il quale numerosi in forme strane. paurose, Siamo in una di queste sere bure 
altro non sogna che la rivi:1cita cielle "P~c;e • •l \I. Rossq; e traversand0 rascose piene di insidie e di paurose 
subite sconfitte_ Come completarnen- le caverne e gli appostamenti di ar- incognite. Al mattino, i.;,n CapÌt.'lno 
to, <1 la nebbia 1,, questo terribile ne- t;p:];eric1 di \I. Nero, talvolta vi ce- con un forte drappello di Alpini del- • 
mico di chi opera in montagna. che n~riscono g'.i artiglieri pronti ai pez· '.a sua C,ompagnia è partito dal Koz~ 
disorient2 e fuorvia i più pratici ed zi. ln mancanza del telefono, sì cer- \iak per la vetta di M. Nern. Fra 2 
esercitati. favorisce le insidie di ogni n di rimediare cogli ., apparati otti- ,,iiorn.i il ~u6,. Re-i.>:Uto è. destinat~. a 
genere; e per ultimo, la tormenta ci che spesso"-la nebbia inutilizza. dare il cambio ·alfa Compagnia lassù 
che sgomina, e ta-lvolta a bbatt•~ i cu:-1- '.\ ::,.suno risponde.·· • distàccata ·e· v:igilante coufro le in.s-i- • , 
ri più audaci ed agguerriti... l'. Comandani:e de:! Reggimento che di.e della natura e del .nemico. Oc-

La i,i,gilanza, sempre assidua e se· ha sentilo. la necessità di. trasf~1,ii;si El. corre •• che pe:r un· ben • inteso· spirit 
vera. vien~ più che mai intensificata; Colletta Kozliak in vista delle ecce- di previdenz;a ç1ffi11iscan() lassù pe 
poichè il bravo, il. vero Alpino, ha zio1mli circostanze, sa che non ostan- tc;mpo le munizicmi da guerra. t; di>, 
]' onesto otgòg'.io çli non JOlere c;he le te tutti gli 1>forzi suoi e de.'. suoi, bravi_ bocca, e, sopràtut1:o il prezioso .. com­
posizioni affidategli, 0 da lui con- coadiutori per costituire. sulle pos~: bustjbile, per averne una congru~, 

• • • · • d zioni avanzat~ .éldl,i= sc.o .. rt_e. adeguate, risery-él per. i e.asi imprevedìbìli, ID\l; qu1state, s1 possa,1?0 per ete com un-- laG.~Ù in m .. ez .. zo alle ... név_ i: ed. a.l ge.Jo ; troppo ·spe~so ripetuti, di uragani eh~ q.ue, .nè P. er insidia 0 èo sorpresa, ,nè • .. ' • 1 d" · 1 • • per.viva forza.U motto i( Qui si,muo- i S\IOÌ va·'.oxosi Al?i'!li ed Artiglieri élSSO.utamente ÌIDJ)y 1sc9no qua,s1as1 
i·e ma non si. arretra )) è più che mai stanno i:>er 1:nançàr~ di . cornb,ustibile • •• rifqr,nin:Ìento: .•. . , . . . . .· .... , <~ 
radicato nell"<1nimo .. e nel cuore suo. (che, come•è 1:oto, f.orse più che le ,llCapité!nO, gi?ra~~.forte ed ani:-
. AHe diffrcolù ora acc.ennate, un' al muni:zioni. di boc:c.t '~ ,da ,g\IJ:rrra: (: mosò nell'a1~ip1a; ~~ chiesto come u:ii 

j:ra,se;n~ aggi,µnge,:e .de!lr:j>ÌÙ .gxayi:,· i:ridi~~e'nsa~1l7''i?itch$:.sj,,P.1~sa:i-f~i.: favQr~ ,di ... ~P?fll1lJJ8,gI]are.·.e ~F gui1 
quella di far sussistere !e truppe" di stele c<;1lassù) e,\fi~lll:(~ c~tikrriancaJ9' ·:eglLstesso,ùa~ CClfl1M c;he po[terà1à • "Zaino in ~paHa J', Al:-· M. Nero è 1i M, ,R1.)sso. . i < , .,. ,arriyo, clej .rifqininitn!i\:à~,cli~)n ,un ~ù ilnecf~s~ri() per a,ssict1i;are,f 

·' ·,·,, •• >' •. ,. :- ... , • • "cl. )II/~if.omi,rnç~té>, :1'%1~ . a11cd'.'1çi· ... ~li:>i; .•.sctl :gìqi11v~ ::cm,titiJ:ii~ll~,ti'.,.~nh'··~err:1,Qi-' : slj~nza .~~>~1,I<;>Ì':C'.ùo,mi11i.5f~V{à tt>9,Ì 
àvànti ài' 'ìia~sj / f: ni,;:e,}.Ì1!il9~~,'t1~ìmi:fi:~télH;:i fotti.'~r:' :;1r1 .. ,r.,j.t.,:.·_.'_:_ •. t,··.t.'.: .•. i.n.·,: ..• _ .. d.'. (dt{i;t';;?t'i''i}\~·•.f.~.·.-.'.v.".i.~l.···.i.·,~·.•·:: ''t1l~1~1i:in:;giò:' ' ' y)~,:; .1'••··.tiglii.i'Ì, èlé}.

0:Mòii~~gn,af ~<>Yi: iuistaçc:&tji • _ 
e;,.~a, ·l'.ecessità ·"~t:fr,eei\t~n~~ .sèiniJ:,,h$ 



II Colonnello, che più .di tutto ap· ti i me=i occorrenti pe( unà. simile rifugiato qualcunò che protegge i ge-
,;rezza ed ammira lo spirito e la buo- operazione, comprese barelle,coper- della carovana partita al mattino e non può mancàre 
;.a volontà, ha capito e sec-.:inda il te e generi di conforto. che da molte ore dovea esser ripas- a quegli animosi. 
giusto desiderio del suo bra•:o Ca- La notte paurosa con tutte le :me sata. NuHa •a:-icora ! La carovana, alleggerita ormai de-
pitano. insidie è discesa. ATJcora· alcuni mi- Gli animosi procedono senza sostfl.- gl_i elementi meno validi;-~7e·più ra-

La spedizione è preparata con la nuti di attesa per dar tempo di ri- re : il fermarsi anche per poco in tali pidamente e spigliata, non ostante lo 
cura più affettuosa e viene accompa- focil!are la squadra di salvataggio, .condizioni, colla neve che in certi sforzo enoime per stracciare la neve 
gnata cl.a amorevoli raccornandazio- e di tentare un'ultima invocazione punti arriva alle spalle; sarebbe met- caduta e che seguita inesorahilmem1:. 
ni al Capitano, che. da poco venuto per telefono. tere a repentaglio la spedizione. a cadere. 
n=l·le truppe Alpine, ha pur dato ,già Invano! Il telefono è muto come Sono quasi 3 ore che si marcia ·ed L ~ ., b a speranza di giungere alla cima 
non d:•bbìe prove di essere un buon tom a I il Colonnello pensa che circa i 213 d' "i N _1 • • 

l 
.;;· cl · J t t· h j fid · d li 1· · p 1 iv'• l ero e -ui trovarvi sani e salvi acquisto. ~er attitudine •.'. per va o- ,.1 ve ono I or una I e e a ucia • e a sa· 1ta sono superat1. H otranno • 

d 
· 1 L.ffì · 1· h I f 1' 1 •Camern.ti partiti il mattino. e S".)pra· 

1 
,· 
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,,

1
,on::i ~·. m,.· so_pr.1tutt~) pt>r un e1 ioro ; eia I a sc.;e to per ar tutti soµportare • enorme fatica? Ar- • 11 b, e_ 

rea,c ~anto t·nt,1~1asmo. parte del drappello di volontari, i1e- riveremo in tempo a soccorrere i ca- tutto una mcrot a iie nducia nel loro 
· d ll' d · f · f · f d • 11' d Capo e nel successo finale, sorreg-

L, via è lunga. ardmi e faticosis- n e onore a essi con ento, e ra merati orse sper ut1 ne orrore cl- gono i valorosi. 
sima. ma il cu~re dei component~ il questi i 3 subaltem1 (bastavano 2, la notte? J) ••• 

drappello è saldo e generoso. ma si dovette concedere la " frazia ,, In questo momento una chiamata. E' giunta la mezzanotte, ma onnai 
Le condizioni atmosferiche le qua- di ammetterne un terzo, testa balza- :ma sommessa notizia del Tenente sc_:>no prossimi al baraccamento prin­

li alla pMlenza erano se- non d~l tut na. ma cuore d'oro, che sarebbe sta- che marci .. in coda, gli gela il san- c1pale. Da bravi! Ancora uno sforzo 
to favorc:voli, almeno discrete, a po- to disperato se non avesse potuto par- gue: Uno dei soldati del drappello, e ci si:3-mo ! _Per ~iungere alla porta 
co a poco. per uno dei consueti ca- tire anch'esso). e dei più forti, si sente congelare i ed aprirla, ci vuole uno scavo di ol­
pricci del pauroso f\.fonte, vanno fa- Li dirigerà il colonriello in perso- piedi ... I( Coraggio, egli grida, ~soste- tre 3 metn, che richie'de più di un 
cendosi contrarie. OTmai ia carova- na, che si vale stavolta del suo di- netelo e spingetelo innanzi; non si quarto d'ora. 
na e troppo avanzata per richiamar- ritto di non cedere a chicchessia il fenn:, per carit~, il terzo posto di Ma gli sf<?rzi combinati di quelli 
la ... Che lddio asssìta i valorosi, li rischio e la gioia di essere alla testa corrispondenza non è lontano... lo c~e sono nel ricovero e dei sopra go 
sorregga e ne coroni gli sforzi gene· dei suoi soldati in una simile con- lasceremo colà in riposo. lndietrn gJUJ}lt ottengono alfine lo scopo. 
rosi portandoli a salvamento! tingenza. non si torna ... è la morte!! il . 1 utto il drappello ,è al sicuro, ed 

ll Co'.onnello del .(ozliak, assalito Attorno agli eletti si adunano, me- Con sforzi inauditi, per quasi mez- 11 Colonnello che entra per ultimo fi-
da una penosa pre( ccupazione per sti e dimessi, ancora alcuni di quel- z'ora il malato è trascinato, quasi por- nalm~nte può senlire la grande. l'at­
la sorte dei suoi Alpini, e che pur li che non furono prescelti. Sono co- tato dai camerati. Mentre sta per ve- tesa consola11te notizia dalla bocca 
deve dissimulare. per non scorag- me anime in pena che si aggirano nir meno, il Colonnello scorge un del Capitano che comanda lassù: 
giare i suoi dipendenti. cerca ogni speraTid0 ancora che i superiori li palo con un cartello. E' i,l posto N. 3: " Tutto va bene! ii •• 
modo per avere noti:z:ie coi pochi ed vedano, si lascino commuovere e con- l'Alpino è salvo! . !\11 I t d lt ·1 H • ra... e i CapiLilno che dove-
incompleti mezzi a sua disposizione: sen ano a bo repassare I numero Prontamente affidato aEe cure de- va arrivare oggi co' suoi uornini? H 

il telefono ed il telegrafo... massimo sta ilito. Chissà che qua,l- g_li Alpini del 3.o posto, rifocillato, ,, Tutti giunti bene da varie ore n. 
Agli apparati ottici non è il caso di e uno non mediti di partire anche sen- riprende conoscenza e .... nonostante La dolorosa incertezza durata tut-

pensare poichè la nebbia 1·nesorab1'le za permesso? • • • ' I • d' La severa figura del Colonnello. li insista per proseguire, e asciato au- to il _gi_orno, l_e peripezie passate, gli 
ha fasciato tutto il Monte Nero. f torità a riposare. sforzi 1mmam di 5 ore di salita e 1• 

Di lassù, il telefono risponde a traf~ scruta, senza arsi scorgere, e mentre La fermata, per .quanto breve, se • 1· 1· d I Jl' · d" pe_rico I superati, tutto è • scordato I. 
ti: "Non sono ancora giunti. e nep- g 1 uo e ne ammo 1 noh poter se- è stata utile per far riprendere fiato Rnnane la sola, confortante consta­
pure sono in vista ... 11. c1d!ire l'oneSto eBgeneroso loro de- al drappello, ha prodotto una com· tazione che tutti, fino all'ultimo uo-

Anche i posti di corrispondenza si eno, pensa: '' ravi ragazzi! Che plicazione dolorosa e disastrosa. • d I d ]1 
11 

cuori d'oro l Con vo·1alt • • • mo e rappe 'o, so;-io arri•;at1' 1·n 
nu a sanno. • .. • n - 51 puo Quasi tutto il dran.,. pello ha dovuto ] d • 

I 
·1 f andare 1'n capo al mondo! E sa vo, opo prove duriss1'me, va·l1'da-

ntanto I vento rin orza, f.a presa- • " • cerca • Il 
!!l. ·re non lontano ilo scatenarsi· della di comporre la sua faccia a maggio- tdntanto sostare1 n": a ne:,-e, nohn p0tenh- ment~ guidati dal Toro Capitano che, 
., . , l . l o entrare ne, ncovenno e e p'lc i l!Veghato dal .Profondo son110 , vi·ene 
bufera ... Sono già passate molte ore re seventa per non asciare trape are uomini. 
dalla partenza del drappello, e' pas- l'intensa commozione ... e gridar ]0 _ Du l • • • • • d h a presentarsi al suo Colonnello il 

ro : .'( Ebbene, poichè volete proprio e a pmt nmaStt m CC\ a pere è quale commosso e felice lo stringe 
sato il mezzodì ... e nulla, nulla che partire, venite anche voi·! 'l più deboli, accusano ad un tratto sin- forte al cuort!. Sono mute le labbra, 
ne faccia conoscere la sorte. • Sono le 19 ore ... UTxi'tilti'ma oc- tomi di 'assideram~nto I . Il Colonnello non può reggere al- h So . d' • 1 • f ma par ano gli occhi, ma batto!1C, 1 

I
• - e iata per accertare· che tutto s·ia. 1·n no portati I peso ne. ri ugio. cuori! 
angoscia e alrinquìet11dine; O!!ni d E ' C j } • - or ine; brevi eni=rgiche parole di :èac- ~ vengono tosto ncono:sciuti per a malte • e ~ommozioni. comincia~ 

tanto esce dal suo abituro sconnes- comandazione, strette di mano feb- ~ue che,_.quantunque .già scartati per no_le _do. manae: <• Ma quando,._,,•-... 
so, per scrutare 1'atm,,sfera. Ma il d b I h • "-'· 

l 
brili e_ silenzio .. s, .. e dei partenti' ai· c·a- nconoscmta e o ezza e pere. è già amvatt? Perch.è. non avete telef~na-

cie o è nascosto, la nebbia è più fitta I • d I • • ~ che mai. la <tormenta si SL ::i.tPna... meratt • che rimangono e che pensa- ma ati a giorno prima, si erano osti- to, come avevo raccomandato? H 

Egli segue col pensiero e col cuo- no: {( Chissà se. Ji vedremo ritorna- nl,atamente riprlesentati volendo aver Il Capitano sbarra g]ì occhi sor~ 
.
1 

C . , b re? ... >) onore perico oso di concorrere ,al pr.eso •. ,, ,:;,1·gnor. eo1,on·nello, e' stato 
re 1 ap1tano co suoi ravi, curvi l R d -
sotto ,,1 carico, lottanti contro le raf- E questo preoccupante pensiero s~ vataggio. ·Ìman ati ancora. non mw < o':'~re di farlo ~ppena giunto, 
fiche della tormenta che acceca e che non è un'esagerazione; perchè ,gente 51 0 :~no persuasi e,• protetti dall'o- tanto pm s<:pendo con quale ansia 
intorpidisce ... egli ~si ricorda che la che parte in simili condizioni.- per sculnta, si erano intrufolati tra i pre- E_!la ';'.I segmva c~l pensiero, ed ag-

11 d . ~1 N ' . l . quanto n'soluta e val1'd1'ss1'ma, e' vo- sce ti ed avevano seguito il drap- g1uns1 h l d • f spa a 1 ,\ . ero e penco os1ssima 11 e e, per • ora tar a, c1 er-. 
per ·gli smottamenti di neve e per le tata alla rhorte! pe o... mavamo quassù. Si vede che la li-
~umer?s,e valanghe : g1;1ai :'i chi, nel- In breve la Colletta Ko2JEak è ol- H CoJc,.,nel!o, a questa notizia, scat· nea fu .gettata a terra in quei mo-

03umta o ne la nebbia •;;i allontana trepassata, ed i. componenti la forte ta : 1' Sacr .. • ipante ! Proprio voial-. menti. :fd in <:>gnì modo - d~giun­
dì pochi. passi dalla linea dei pali squadra, in silenzio, in fila indiana tri mi ci voleva qui! Invece di venire se somde11do 1l Capitano - noi si 
telegrafici, spesso sommersi ed ab- si inerpicano coraggiosamente; ani: a portare gli alt-ri, dobbiamo porta- proseguiva perfettamente tranquilli 
battuti ... a circa mezza strada vi è mati da un solo pensiero: Ritl'ovare re voi! Meritereste una scarica di ben sa.pendo che il nostro Colonnel~ 
appunto il pass;i.ggio più insidioso... i camernti ad ogni costo, salvarli se pugni ... >1 lo non ci !?scierebbe senza s'occorso, • 

Le ore passano e nessuna notizia possibile, o rimanere con essi! ·Ma incontra, il loro sg11ardo 'im- e .·h,- r, avrebbe raggiunti ad ogni. 
ancora. Neppure il telefono è più in I! motto: H Uno per tutti, e tutti plorante e pur fiero che. par che di0 costo, come deLresto è avvenuto! H 

azion~. poichè l\iraa
0

ano con accoro- per uno 1l è la loro divisa. ca: "Signo-r Colonnellò; speravamo L 1 d • f I • 
cl E 1 • • t · 1· bb • • a e-ggen ana rate lanza che le-

pa_ gnamento i fulmini, ha imposto .con questo pen·siero. persuasi ,·he 01 res1s ere ... i> e 1 a· raccia... 1· • • d ll T 
d I 

- Gli · · ga g.t •:_omm1 e· e ruppe da mon-
1 " gett_ar la linea- a terra .11 •per evi- e.o ·loro Colonnello e coi loro Ufficia- • • •• scapaccioni mmacciati sono to- l 

1 l li l 
· · · · d d. ·11 • tagna ai 9ro Superiori d. i qualunque 

tare penco o mo1tale per i telefonisti. 1 a a testa 'a riuscita non è dubbia. sto sosbtu1h a ue carame e, m d 
':,e ultime notizie sonci giunte a 

6
-ran satg~:n~o 'lentamente, faticosamente, mancanza di meglio. gra 

0
• aveva avuto qui un'altra coni-

fatica verso le ore 15: sono neaati- ma mmterrottamente I due tllpini, orgogliosi ddl"atto movente e. simpatica riconferma 
r AJI 17 ·1 e 1 Il h O L b f , • • .1 fu cl l I· Ca 'd f ,. - E' l'unione delle forz. e: ma sop

0

ra-ve. e ore 1 o,onne O c e non a u era e m tutto 1 suo rore : e c;,ro • • po, sorr1 ono e11c1 e ven- d 11 • 1l 
~e può più daH'inquietudine e dal- se non fossero i pali d.el telMono gon~ lascfati alle cure dei loro,ca, twto e .e mte igenze e del'le anime 
I angoscia chiama i suoi Ufficiali e che ogni .tanto danno. l_a. ·. d .. ir.ez.ion.e.·· m·.·.· .. e.·.r .. a~.·.:.. •.·.. .·. . ... • •. ·.• : .. _·.·.· < .. · · .. •·.• ,c e,]:>Crmé:tte sirrùli ,illlp~ese che ta'1-
d 'd d Dr · - ' Al · , ·- >: -v.c;,lta., .. s .. e.m._ ... b. r.!:\n .. o .. •.9 ... 1.t.re .. passa. r.e i con.fi.n.i·. 

ec1 e a ua tratto: << appèllo ·di a.nessun essere umano sarebbe·datò ;•cc .Pini del 3.o ! w grida il•Cololl-: dell'umano,>· 
salvataggio! 11 ~ 1 rrocedere senza pericolo di smar- nello prima di ripartire. ,tSo hene 

E' ur grido che mai risi:ona inva- nrs1. lo spirito che vi anima ed ho visto il •• Così pensano; così agiscono i sem-
no r:el cuore di ogni vero Alpino :• A.d un certo punto. il O,lonnello. vostr.o va. lore · ... Do ... PO. I.a· .. pr· .. o. v_._ a .• s.o ... P .. '. plici Alpini d.\halia, in cospetto del-
V.ffi. eia.le o ,,rr, ,'!2:ario! .. • • ·h , d d· } t t , B' • ,la.;::Ma.e.st•.·.~·.·.· ... di.D .... io e ,d. e.l.laM. ort.e.· O e - c e pure e• otato. 1 . meravig iosa por a. a, nessuno puo ès~t:J: 1as1m11;' A b -d ·'b; e.corrono 30 uomini di buona fi:lcol.tà risiva. neM3;. nqUe profondaè 'tose. non·può prose~ire'.•CJhinon·~i •• . ;uoh; i~.itto essi possono. inver­
vo ntà ed (( in gamba.il ... Se.ne pre- proce1eudo. ~!la. te~ta.del ·drappell; sente• propriQ.A_i~ c~"!.'fòrte}Jò ?icii "ttr~ 1Jmotto, .. Pµr hellq;··. che. fihsin 

:[;~~-~r::~~~f.for·r~o~•(1lffi:~c~1·uann,t1· i.to c~t d:D~:ìt~!1eF~riici, t:ts\~el~ .~dc~~~ fruri:~:=~~~:~l!:'1~~:!rt0
~: ~~\t Di~;rJ;n 

1
~[
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p~l1~) super~ 
Tutti vogliono re. cars1·L. 1·n: .. ·.-a1 .. uto· de·1 ce?d~.re U~3i • lampé¼dìna eleA:tric~ .• a ferma : ,re V~nfamcf, tu~ti! )) • t i ; ·; .i: • À'l~aJa, frl,)rite • •• ~ •• c;,on .J 'onesta sicu-

f Ili CUL\~1 ,aggp.tn. g~ UIÌé¼.• t. or,cia, a' vento i • •• Il ".Co.lon.riell~,•h.a"lia.,. di.nuo .. yo 1:1.l,l~. r~z;za. e:~~ i\~iè:.ur? i~dizio çi uri forte 
_rate • Eericolanti; ed è qùàsi un af- ,L mc~ito debole ch,iar9r~ • nono.: test~ e shaffrètfa;. per non: ,lasciarsi cuore,· essi pÒssono gridare ;, Oap:\ 
tr'?tto r, non ·ammettedi:.t11t!i asi~ st.lln.te la ~.éhbi~•.e.Ja.·. t .... e. mpe.st~.•e.·.· b ... a .. - vince,r.e .da.l desiderio .dLiil>l:rràcciarli pertutto'. si pass:8' 1

' . . > > C,· • 
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Tenente Bosco Armando 
di Trieste 

:Un giovane alto, biondo, piutto- divisa austriaca. Nell'incalmre degli 
sto smilzo, un viso pallido, du~ oc· ey~nti egli non smarrì il suo corag­
chi celesti che rispecchiavano tutta g10. Aveva giurato di donarsi intie­
la dolcezza e Ia bontà dell'animo. ramente all'Italia, di offrire tutto sè 
Ogni suo atto, ogni moto, ogni pa- steaso alla Patria, ed una notte, con 
rola erano impressi da una volontà pochi volontari, guidato dalla pas­
profonda e tenace, da una forza che sione e dall'amore inestinguibile, ten­
egli stesso s'era imposta, ed aveva tò di varcare la frontiera. Ma quando 
temperata con una vita di sacrifici stava per gettarsi nel!~ braccia dei 
e di 'martirio. fratelli, prima di porre il piede sul 

Di sofferenza in sofferen~a .egli tra- suolo sacro della Patria, a Cormons 
scinò la sua croce con stoicismo am- fu arrestato. Rinchiuso insieme ai 
mirevole, sempre animato, nutrito suoi compagni nelle carceri di San 
dall'amore e dalla fede inestingtti- <;;iusto, dopo un mese di sofferenze, 
bile che gl'illuminava il volto di gio- d'umiliazioni, di ·maltrattamenti, il 
vane cospiratore. governo di Francesco Giuseppe gli 

Era in ,lui l;a prefenza e la figura decretò la sentenza cli morte. 
del martire; sembrava sorto dal fon- Impassibile ascoltò l'ordine dell'Im­
do d'un carcere dei casteììo di Man- peratore che i'inn;:iÌzava al supremo 
tova o dallo Spielberg. sacrificio, che g]i assegna·va un posto 

Guglielmo Oberdan doveva avere a fianco dei martiri morti serena­
lo stesso lampo di vulontà, lo stesso mente sulla forca. 
sguardo luminoso. La semplicità tra- ':,a sentenza doveva essere esegtti­
sp;ariva in tutte le sue cose: era u- ta m capo ad un certo tempo; ed in­
mile e parco di paro1e; solo sentiva tanto fu inviato con altri disertori in 
con una concezione infir.ita- e supre- un campo di concentra1nento, ove 
ma tutto l'orgoglio di essere Italiano gli fu nuovamente imposto di vesti­
ed Alpino. re l'odiata divisa. Egli si ribellò; ten-

Si chiamava Armando Martellanz. tò un .atto di rivolta; ·ma nulla val­
Bosco era il nome di guerra. Nac- se. Con la forza fu costretto ubbi­
que a Trieste d;!i genitori irredenti dire. Intanto un ordine improvviso lo 
nel 1897. Fin da piccob se1itì innato inviava in una tcittà Ungherese a 
l'odio contro l'usurpatore e già una compiere il corso ufficiali, Uscito col 
idea di ribellione sorgeva in lui, già grado di cadetto, liberato daJ!la mor­
sentiva nascere in sè l'istinto della te ~loriosa, egli sperava ancora. . 
razza. , Trasferito alla fronte russa insieme 

lnstancabi1e assertore della fede ad altri compagni irredenti, compre­
italica predicò la sua passione con se che era giunto a momento oppor­
tutto l'impeto e l'entusiasmo della tuno di tentare il colpo, di raggiun­
giovinezza. Scosse gl'ignavi e i dor- gere lo scopo che doveva co11durlo 
mienti e ~ollevò intorno a sè un'on o vivo o morto .fuori delle linee au-
da di fede e d'amore. striache, in un luogo di salvezza 

'i • Alìo scoppiare della guerra fra Dopo di aver raccolto documenti e 
r Austria e la Serbia, egli allora stu- dati importantissimi sulle posizioni 
dente di liceo, era niembro della so- nemiche. con trecento compagni di 
cietà segreta n La Giovane Trieste u, fede tentò la sorte: • 
dove si preparavano' con ansi·a feb- Colto fra due nutriti fuochi di fu­
brile, con propaganda instancabile, cileria, ferito alla gamba destra, con 
armi e munizioni, giovani pieni di settantadue superstiti, -:-arrc-iunse la 
forza e di volere, pronti ad un cenno linea russa. -"' 
di rivolta. La polizia Austriaca che, ~ottoposto ad un lungo interroga­
timorosa, ·sorvegliava minutamente o- tono espose tutti i suoi plani, indi­
gni mossa, ogni passo dei sospetti, cò minutamente le posizioni forti­
venuta non so come a conoscenza cli fìcate del nemico, ne rivelò la forza 
tutto, sv~ntò il piano catturando bom- ed il numero, ed. infine come com­
be e fucili. Per un miracolo egli fu penso pregò di· essere inviato coi 
salvo. Di fronte al pericolo che in- compagni ìn Italia. 
combeva giorno per giorno, il suo Gli fu concesso. 
E'pirito non. si sgomentò, la sua for• Ed intanto l'artiglieria m1Ziato ef-
za combattiva at1mentava continua- ficacemente il suo tiro. apri un var­
mente; ed alla sommità della pas- co alle truppe d'assalto che in quel 
sione v'era il sacrificio e l'olocausto. giorno riportarono una,str~pitosa vit-

Dal sangue dei martiri era sorto toria. 
lo spauracchio della forca come am- L·odissea del giovane triestino fu 
monimento e ricordo. Ma il nemico, piena di nuovi pericoli; di nuovi do­
ignaro di ciò ché compiva, non sa- lori. Più volte .egli sfiorò l'orlo del 
peva di aumentare l'ardore e l'o- sepolcro. più volte sentl sui volto il 
dio; la volontà di riuscire a la pa~- soffi.o della morte. Attraverso le step­
sione indomabile. Intanto l'ope.ra di pe, sconfinate, attraverso la Siberia 
propaganda proseguiva anc.or più gelata, soffrì la fame e il freddo. 
febbrilmente; di nuovo una folta Rinchiu30 in un carro best~ami con 
schiera di giovani s'erano raccolti, altri ammalati e feriti, in mez:ro al 
pronti ad insorgere; già si parlava di letame, fra quelle povere carni mar­
far saltare il palazzo del Podestà, cìte, scoppiata l'epidemié' colerica. 
quan,do giunse la notizia inaspettata ·s'ammalò del morbo crudele. 
che l'Italia avevà dichiarata la guerra, Lo tenne in vita _il pensiero della 

Fu intènsificata ,}'opera di. propa- Patria; ed ancora convalescente vol­
gà.nda, si stabilirono piani su piani le con~uare ~l . viaggio. Giunto in 
p~r un. tentatiyo cli .. ftJgà, per sfug0 foghiltem¼,. èq. attraversatala in pochi 
gire a!Fartig,lio nemi.co e varcare l'i- ,gioirti, s'imbarcò per la Francia. Nel-

fratella, in una parola, che porta lo 
stesso nome dei monti, dei fiumi e 
delle valli; onore e vanto dei gloriosi 
reggin_1e~ti, nostro intimo orgogìio, il 
d1 cui ncordo ora che siam lonta-
ni, c'inebria lo spirito e ci rende più 
buoni. 

Lass.ù egli portò la sua fede. las­
sù egli visse per l'Italia e per i suoi 
Alpini: Ovunque il bisogno stringe­
va egh era sempre al suo posto, ani­
matore instancabile, esempio d'ardi­
mento e di valore 

D<tl deposito del. 3° inviato come 
soldato semplice sul Trentino, si di­
stinse in più azioni·tanto che fu nro­
PC',"t? :p.er la medaglia al valore. 

. v,,h _,gato a frequentare il cor'lo 
d! ,M?dena, ed uscitone col grado 
d asp1ra_nte, fu assegnato al 4". Mia 
una disposizione m:nisteriale che ob­
bligava gl'irredenti a rimaner lon­
tani dalla prima linea, lo fermò ad 
l;1rea. Pi~ e più volte egli pregò di 
ritornare in trincea, più e più volte 
protestò ostinato nella sua volontà. 

Ma ogni preghiera, ogni prote,sta 
fu vana. 

Intanto sull'Italia s'addensava un 
1;c;ribo_ oscuro che la piombava nei 
<101c:-~ e nelle tenebre. Erano le tra­
giche . giornate di Caporetto, la riti­
rata fino al Piave. AbituaJo alle spie• 
tate vicende del destino, ai contra­
sti dell:,. vita, egli non dispera, non 
teme. L ltalia che durante le calami­
tà ha sempre ritrovato lo spirito an­
tico, saprà superare la crisi. arre­
stare con tutte le sue forze per solo 
volere dei suoi figli, l'avanzarsi in­
calzante del nemico. 

Così egli pensava e solo 11i mm­
marican. di non essere coi suoi Al­
pini, ;it}•,irginare la fiumana austria­
ca, che dai monti si riversava im­
petuosamente sul suolo della Patria. 

. Le gesta leggtndarie dei battaglio­
ni Feltre, Cismon, Pavi:me,. Valmai­
ra, Valcamonica, Val Cenischia, M.te 
Arvenis, Cividale, che durante l'epi­
che e cruente giornate del dicembre, 

, sul massiccio insang;iinato del Crap-

1 
pa, opponevano una fiera resistenz,i, 
gli ~empiY.~no l'animo d' entusiasm~ 
e d1 speranza. Lassù !o chiamavano 
i compagni, lassù. lo chiamava. l'ani-
ma di Guido Corsi erto ancora sul 
muricciuolo di sassi. coi piedi nel san­
gue, fermato, nel gesto sublime chr, 
eternò ii picc .Jlo Balilla nelfa storia. 

Ed egli partì. Il 19 dicembre giun­
se sul Valderoa sconvolto, sul Vial• 
deroa che aveva visto la tenace re­
sistenza degli Alpini. Vennt• asse­
gnato alla 252' compagnia de. l bat­
taglione Valcamonica 

Sempre il primo ~ei pericoli, si 
guadagnò la stima dei superiori e de; 
compagni. Esempio d'ardimento e di 
valore, seppe dei suoi uomini farne 
una cosa sola, una forza unica ani­
mata dall'entusiasmo e da un senso 
superiore del dovere. • • 

Il 9 febbraio 1918, durantè un fu. 
rioso attacco in cui rifulse tutto il suo 
coraggio e I' ardime1ito, alla testa dei 
suoi Alpini, ferito da una sches:1:gia 
di bomba alla guancia, da un c~lpo 
di baionetta al braccio destro, . tra­
passata la gamba sinistra da una pa,l­
lottola, rimase al 'suo posto seguitan: 
do ad incitare con la· voce e 1 'esemC: 
P.io i suoi uomini. Solo quando l'at­
tacco nemico fu .. respinto, si lasciò· 
trasportare al. posto di. medicafione 
e di lì pa·ssò alt' ospedàletto da cam~ 
po, fu portato . a Padova, a Milano. 
ed info1é .all'<>sp,c::_dale'5; Agata di Fi~ 

11 c'°:,sa in conJronto di auello che J 
<1 talia nostra fece e fa ·per me è p 

i miei concittadini. Quand' anc 
« avessi sacrificato ia mia vita tlit 
1, per il grande ideale, non sareb 
11 1e non uri piccolo tributo che n 
!! irredenti dobbiamo pagare all'lt 
,i lia liber.1trice. Ad ogni modo 

fiducia nel Signore che fra non mo. 
,, to potrò ritornare lassù .dove si com 
<( batte ardenti d'entusiasmo per i 
<( s::zcro ideale . élella grandezza dél 
11 i Italia nostra:-Purtroppo la mia /e 
,, rita alla gamba sinistra, pur essen 
" do in via di guarigione, mi produ 
<• ancora atroci dolori, ma ciò no· 
(( m esclude però, che -in breve potr· 
(1 raggiungere il posto che, a me pt 
" che ad ogni altro, spetta in trincea n 

A Cima Cadì il 19 luglio, ferit 
gravemente da sc.aegge .di bornbà'i 
varie part} ?el corpo, con la gaml{ 
dei,;tra ornbiimente massacrata· di o 
spedale in ospedale, fra la vit~ e 
morte, sopportò il suo dolore cò 
una rassegnazione, con uno stoicis 
veramente spartano. -

Fiere paroie che rispecchiano.iui 
ta l'umiltà di un vero e giande 
p~. . W; 

Appena fu in grado di cammina 
re, con le fèritc non ancora dd .Jut 
rimarginate, ottenne di essere inviàt 
in linea. Raggiunto il suo • vecdi• 
battaglione sui ghiacciai dell'Ax:l~ 
mello, con una sezione mitraaliahi 
d'assalto, nel m ... ,;g;o i:,resc p;rt~· a. 
l'azione dei Monticelli insieme ai bà 
taglioni Monte Mandrone, Cave.ntc) 
Edolo, Monte Grane:.·o e P;:i,Manza;i:, 

Ma il destino che con -lui fu spii;! 
tato, volle serbargli una morte·. Ieri 
che lo spense 'a poco a pòco ~~l, 

eua Trieste, nella città del suo 
gno e tlélla sua passicne. 

L'dtima volta che lo vidthiéi 
spedale territoriaìè di Mo<lena. ,S 
no sul suo lett.o di. sL.-azio, msoA 
febbre che. lo divorava, no~ c1.v: 
pÌÙ 1 • aspetto llffiélnO, }10,D ~J'~ -8_~; 
uno scheletro fasciato di éàm~; 
cadavere in· dissolvimento. ,Nef 
lenzio della camera piena dèU'òd'' 
nauseante che si ser.te stando vi<;i 
ai morti, udivo come una tortùra; ' 

·me un martirio, lo stridore dei.de 
cd ogni tanto un rantolo· Iievè-.: 
=',.izghiàcciava. Quando m'acc 
al J~tto ç. lo fissai anl!osciosaili 
come per dire una par~;, èhe il 1)0 

to ID! soffocava, alla sommità del\ 
strazio .. apparve-..·uh sorriso rriacàb 
vidi .1~ sue labbra muoversi è ·Ill. 
morare: 

- Bravo, hai fatto bene a verì' • 
a trovare; t'atte'ndevo. - . 

Non ricordo quel che dissi; sçl 
so che quando giunse la .suora; .. i­
ero in ginocchio ai niedi del.si.i 
letto. i\} 

La .fibra d'acciaio parve . s'upera 
la crisi; trasferito all·ospe<lale .; 
Trieste, che per la prima volta do< 
tanto soffrire, dopo . tanti sacrifi<;i'.{ 
vedeva finalmente itailiana, èb~,c 
gioia• immernsa• di. riabbracci~re. -
mamma che fu sempre il pepsi 
assiduo e tenace dei. suoi giorni 
passione •. ·.·. .. . . . , .. ·e·· 

Poi dopo unlungo anno cli)9 
alt~rnata .con la morte, ~pentasi1.,. 

renamente sua madre eh~ anch\~ 
aveva troppo sofferto, non reg 
a quést'.ultin:io dolore, la segui•, 
dopo• nella• tomha. -

fy(orì "com~. visse; in unà lµÉ 
sticà cli> bontà, cli fede e' di''"a • niquo confiQe .. Arrna.ndq viss~ gior~ la Manica un sottomarino ,gèl'Illanico 

nate indimenticabili;di JJa~sione; ,un la.nciò ... contro. J'imharc~zioné un si~ 
pensiel'O insostenibile!)() torm~rita.'~-; -lu,ro clie colpì il Jimone:; Raggim1ta 

• ·; '.in1possibilità ~i ri~s~ir~' e j::naggiorc~. ..à.;,;sten.to./ la:·. c<>stli fra.'!}~~s~; •·.· furono 
n;i~n~~ il, tiI119r~ di oè11sere .~rru~latq- • ar;colti .con:e.~tv,siai.trìò.evennemesso 
11ell'~~ercito .austriaèi;'Pur· tuttavia,., 'l loro•él_ì~posizionE;.~Tl trenq speciale, 
egli sp~ra)'a; .lasua.fe<le·Yav:rei;;be in· .. pocliiseconditocèàrono .• iLsuòl.o~ 

'YlluminAto,dl sue>. cotf:liggiq ,ayr.~llbe dilla ,Pah;ia.. . .. · ........ , 
sfidato·iLperi~01Jo;Aft il .des.~i:n;? y.ol, Ghmto. in lll~lia'..con: i:e:•i~ipsp .e 
le ch~Ja..sµa aniII,l~ d'lt~~anò,,.e ·?r lprò-fo:n,4e> qrg~li~>••Bi,·.f,e,çe ,Al~in,o; 

:çppi~t~e,nt~ Josie.,niéS&a}~ d11r& pro: poi~~;<JU~11to,.~ffl.'.il~lffiW~1:1!ff: ~i:j~ 
;,,v~,i;xplle:.i .·PJeP~J~Iiìir\1.ri~••·é yia?,~~, ; ';"i~~j·,.poj~)è,,.iii?J'1i,]~).tp.9~tag11,.1t..•••· i11~~"·· 
' dit:<~()y~;y~ ~1$J?C,!t~r~,)pel,r~~~'.·~aw•' • • avai • • • - ; .·,~!,aj<>t~· di~~ 

renze.: .. -. , <. ,· . ", ·. .. •• ·• 
!Vla,neil s~lenzio ~oloroso della cbr~ 

~ia, !riel., suo Jettu<:cio/.bianco; . egli; 
sentiva insie~e~ ;:ilfo ~µazio delle. PP}· 
vere cruni ,h1 nostalgia: clell,1.trinçea; .. 
un desid.erio .irrefré,haJ>i'le., cli riP-ren-; 
<le.re, le arl'tli ·~ cpII:ll'.,attt;re.,Acl u~ 
)lµ~;elC•S<>!dat<>; ·.f~rjt9)luraµ,t~.le.k~<;>f;• 
nate:, de];",qi2eìnlne;sµl .. G,ù.i:ppa; sç~i~ 

• ti~Jf@i~~i:. , ~.{Emi:.(~: • • • • • Jrt ··.~ 
oi~,, Ju e.o,~ •• .. 9 



Con1 unica to 
Il Consiglio Direttivo del-

1'.A..N.A .. avendo rilevato dd 
bollettino della Sezione di To­
rino, che quella Sezione stabili 
una duplice quota pei Soci ef-
fettivi e cioè di L. 25 annue 
per quelli residenti in Torino 
e di L. 20 per quelli residanti 
fuori Torino, avverte, perchè 
non nascano equivoci presso al­
tre Sezioni. che quella dìstinzio­
-ne è puramente facoltativa, poi-
chè, per il vigente Statuto ?,el 
l'Associazione. la quota obbliga­
toria dei Soci individuali ef­
fettivi non può essere che di 
L. 20. come venne deliberato 
dall'Assemblea Generale dei 
Soci del 14 Gennaio 1923. 
Percio anche per ì Soci di To­
rino il pagamento della sopra-
quota di L. 5 deve es:;are con­
siderato facoltativo. 

Commissione Assistenzo 
Riammissione degli smobilitati. 

Il Governo degli Stati Uniti ha inviato a1 
suoi consoli in Italia nuove istruLÌoni circ.a 
il rilascio del visto per il ritorno :i.gli Stati 
Uniti ai riservisti, all'inh:ori della quota per-

'-centuale di emigrazione assegnata ali" Italia. 
In base a tal i istruzioni il visto potrà essere 
ottenuto da tutti gli italiani che, p..1rtiti dagli 
Stati Uniti dopo il 1° Agosto 1914, hanno 
servito nelle forze militari durante la guerra, 
e chiesero ad un consoi,, americano il visto 
al loro pas,aporto prima del 3 m,irzo 1922. 
Si fa però obbligo a tali riservisti di rag­
gi-Ungere gli Stati Uniti entro il 3 marzo 1923. 
La facilitazione vale per chi ha effettuato 
il servizio militare in uno degli esec,citi del­
l'intesa; val': anche per i grandi mutilati. 

'Eventualità d'emigrazione per • Ja 
Francia. 

·oa notizie llfficiali peuenute si ~uò infor-
i:mare che tu~to lascia sperare che nelia pri­
.mavera prossima v, poss,t . essere una consi­
derevole richiesta di no,tn operai m Fran­
cia e sopratutto di Edili per le ricostruzioni 
de.Ila zona dev.;.slata. Però _per quan,0 il Com. 
·.missariato Generale di E:migraz:one abbia 
fatt0 da parte sua di tutto aflinchè ciò avven­
ga, non ,i può stabilire fin d'ora come a.a­
dranno ;,, cose, inflùendo su tale ric.\ies,a va-

•. :rie c:H:ostanze e soprn ,u110 la questione del 
:fuìiinziamento delle 1mprt'Se. 

Pvichè • ne! distribuire le richieste numeri­
·che, di opera.i, il Commissariato ne segue 
:dei turni, tenendosi presenti 'le località ove è 
·maggiore la disoccupazione, è oppor.uno che 
tutti quegli operai che fossero disp_osli a re-
carsi in Francia in caso di eventuali richie. 
sie, facciano c011oscere le loro generalità e 

• le loro residenze e sopratutto le loro at­
titudini d1 mestiere 

1 riespatrio degli ex militari. 

.J: Ministro della Guerfil ha diramato le 
'Fs~guenti istruz uni reiative al riespatrio degli 
'~x militari: 
,'.' "A partire dal i" Gennaio 1923 il Com­
,fuissario generale per ,I· emigrazione cessa . di 

1\~teressarsi delle pratiche ritmardanti il r:e­
',ipatrio degli cx militari giunti dall'estero du­

\;r<1.n,t.:" , l"a guerra, che conservano ancora il 
-Jliritto al viaggio gratuito. Dalla stessa data 
fesplctamento di tutte le formalità nece1;sa­
!Ìe sarà esegu110 dai disl:Ietti militari, i qua­
;ii; mçn m~no che : singoli ex militari avranno 

:,pr<,mti. tutti i documenti (conrpreso il • passa-
JJQrio vistato dal competente consolato. e­

(~}·t\ero) dovranno regolarsi nel mpdo seguen•e: 
,,'.~••• I) per coloro che de,vono recarsi neH',A.­

Ìca del Nord, in [gittò e in Tunisia i di­
ti suddcsttì incaricheranno il .d:slrt•lto :ni. 
" di N'1poli. dì acquistare i bii.)ietti di 

ff'.O e d1 avvisare almeno. 15. giorni prima .. 
partt:nza L~.nto il Distretto quanto gli 

~s~~tt~ . •. ·::.~·.,·/: .· ,. 
2) per coloro eh,! devono'rec~Ìsi rìetl'A-
.• '/1 del. Sud incaricheranno' di. quanto. so~ 
ti Distretto .militare di Genova;· • 
3} • per· coloro che dovranno recarsi in 
Ìi.i, oltre. a ,odd1sfarli di tutte lé c9inJle" 

• -dovut~ lino ·.· ~ dcstinm:ione . inte.resse: 
• •.• Qi§IJtf:<:a111r;utc, di .V entimigli-1i èi, 

Q , ~ir,;,tti .. in )Jvi1.(• 
',f~J:H di,s 

Ìll\'11,ÌO'• 

ddlc .ulteriori pra\iche il 
eh '.vlibno, 
che sono Jiietti .1el Belgio, 

nel Nord di Emopa • le prn­
dal O;;trelto di Torino, e 

Paesi Balcanici ed in 
di TriestF e di Pola "· 

:::X UFFICIALE ALi'lNO, invalido di guer-
ra, venti!-t'.t!enne, ofhesi impiego di 
fiduc:,1. .Oi~po~tls~,mo Se·rie re-
f,;r~nz,·. 

Rivolgersi ~11~. Commissione Assistenza 
ddl.A.N.A_ l\lilano. 

Paghi...... U proto 
Tra i vari pettirossi che hanno le· 

tifìcato il nmnero ;scorso del!'A /pino, 
nostro Rn.roni n,·, l-.a ri1Pv'l.to riue 

lo tecca no un po· da vicino. f\d-
1a s~1a lettera egli .':'criveva : 1· Il ca­
dere per oolersi ria/;:,are è " pro/ana• 
zione >;. ll proto ha pensato bene di 
dampare : " il cacloocre per volersi 
realizzare è .. prof cmazione »; il che, 
come sì vede, è un Lei rebus!! 

I SOLDATI 
5or•v la mas.ia ammima cJ oscura 
TI-a un' ur.ima comune e ugual Joi'cri. 
:·/1c nor, .~a callo, nome, nè figura, 
r..-1,t: scn:u lrcgua popola i quartieri. 

'lor.o joggiali /ulti su misUN: 
Ji.,ciplinafi, calmi, pronti e .,eri, 
~ se la fila lar talcalta è dura 
can!ano in coro e ruotano l•icchieri. 

Han lufli un Jesideria sempre desio 
Jella famiglia, d'esser borghesi, 
ma quando, congedati, nei paesi 
un compagno ri/rouano, lutto cambi,1, 
~d è con un piacere maniJesto 
che l'uno all'altro i suoi ricordi scambia. 

MAC-MI. 

N-OTIZIE MILITARI 
CAMBIO DI DENOMINAZIONE DEI 

COMANDI DI DIVISIONE ALPINA 
(Circ. n. 47 - c:ornale Militare del 29 
Gennaio 1923, dispensa 5). 
[I Ministero determina che a partire dal 

I" Febbraio 1923 si adottino i seguenti ca'1!­
bi di denominazione : 

Comando della I .a. Divisione Alpina, as­
sumerà il nome di Comanda della Divisione 
Militare Territoriale di Cuneo; 

-=:ornando della 2.a Divisione Ale_ina, as­
sumerà il nome di Comando della Divisione 
Militare Territoriale di Brescia; 

Comando della 3.a Divisione Alpina, as­
sumerà il nome di Comando della Divisione 
Militare Territoriale di Treviso. 

Sottoscrizione pro "ALPINO,, 
Fa,•cincani Cnnzi\) l., :311 :\1ariarii 

Emiliu 10 -- Galli f;ildo 10 Giulini 
Pi,·r L11ig-i 10 ··-- Bdlinzona Eugèuio.20 
-- \\ bet Fn111rn hl -- llel!arole Guido 
U -- :Zucchelli Biagio IO - N. X. 2:1 

D,111 Giiwarn1i Samini IO -- Iu rnf;­
!l!uria di Federico Sacelii la Fami­
~lìa :!:>" Bassrrni Uito 30 ~·· Fratelli 
P.actic,• 10 Dnrani ErIT1en1·i:dldn 2:') 

~'-" He,i;;g-.. \!pini 1() :-;u1ro11i J.11· 
,!.,vie., LO - Capè Ci11,,;r,1Jp,, 10 - 1:._i110-
t,• 11iirnn·i di I.. 10 ,,,~.'t-11. ,_ To/11/,; /in: 
,f!.fdO. 

Fiori d'arancio ... 
Sartore!li Emilio e Franzoia Rita_ 
Frescura Ernesto e Fres.cura Annetta. 

... e culle 
~ ·Albertino .di Settimio e Ro."etta Zanetti: 
- Dav'de Primo di Giuseppe e Lina Latte~ ... , 
-- Fanca di Luigi e Antonietta Cavalloni: 
A tutti i n~stri più sinceri auguri. 

LANZO • tdNTELVI 
Il~~, :-91,i{ s; _i •. • 1\1'. 

S.ggiorno (!$fÌVO idçalr: ,Giujlno-Selte~hrc 
Ndl'invcrn9 ~~f,Ì preferita. degli . skialoi:i 

(a 3 <:>r~'da Milano) 

la vita della nostra Associazione 
lN 1.\.UGU1~A.ZIONE D E-L GA-

GLl.c\RDflTO DELLA SEZIO­
NE DI NOV,:\R/1 1\L :VIOTTA­
RONE. 
:\lle 6,32 precise fischia il direttis­

simo per S,resa, che trasporta 160 
pc'.rsone per nssistere al'a soÌenne ce­
nrnonia. 

Ad Arona e Stresa una nuova ed 
c!etta schiera di partecipanti si og· 
giunge ad ~vollare i carrozzoni ben 
riscaldati della Funicolare che, in 
mezzo ad un frastuono di voci gaie, 
m-,rte con una prima metà dei gitan· 
ti. \'lez.z.ora dopo segue l'altro re­
pa1to. 

Alle ·10, preceduti dalla Fanfara 
del 5.o Alpini, dai varii gagliardetti 
convenuti e dalle bandiere dei Com­
b,ttenti di Novara, dai gagliardetti 
dell'Associazione Alpini, guadagna 
mo la vetta del monte, dove un eroi­
co cappellano di guerra sta preparan­
dosi ai piedi della Croce per la Mes­
sa. 

L lassù, a 1500 m., davanti alla 
Croce, baciati da un sole d'oro e d1 
argento, contorno.ti dalle cime degli 
altri monti. dalraria pura, balsamica, 
dai concenti della fanfara, reli~iosa­
mente e silenziosamente ascoltiamo 
la.. messa e la benedizione del gagliar· 
detto. 

Terminata la cerimonia religiosa si 
avanza l'avv. Boccardi, decorato di 
guerra, alpino di anima e di corpo, 
che con sonora, facile e smagliante 
parola porta anche a nome del C. D. 
del!' A.ssociazione, il saluto augurale 
al nuovo gagliardetto, passando in ra· 
pida rivista gli episodi} più gloriosi 
della gue!rra so~tenuta e riscuotendo 
alla fine una messe 1a!e di applausi 
che certo reco delle valli l'ha riper­
cossa più volte. Bravo Boccardi, bra­
vo Alpino., che la fortuna sempre ti 
arrida: con Te, si va moito, ma mol­
!o pÌÙ oltre dai confini dèsignatic1 
dalla Natura! 

Dipoi la signorina Clelia Viana, do­
po aver c.oi:isegnato il gagliardetto al 
signor Presidente avv. Ragazzi ed al­
!' infaticabile Bonora, si accinse a par­
lare, dicendosi ben lieta ed onorata 
di essere madrina di. un gagliardetto 
che sintetizza tutta un'epopea di sa· 
crificìo, abnegazione ed amore per 
la Patria nostra, resa ora grande, 
gloriosa e vittoriosa. Uno scroscio di 
applausi saluta la signorina Vìana 
che, lieta ed onorata dell'alto incari­
co avuto e compiuto, si confonde çol· 
le danzatrici di Jazz Band e Fox 
Trot. 

Alle 16 s-i i.torna a Novara. Gior­
nata indimenticabile, giornata di gau­
dio, di entusiasmCl patri9t1;ico, gÌor· 

·nat:1 cli incanto dolce e soayel· 
Giornatn chè lasc;Ò in tutti forte 

desiderio di un bis a breve scadenza! 

LA VEGLIA VERDZ DEL .17 FEB­
BRAIO A NOVA.RA. 
La • ir \/~glia Verde n . or~aniz:zata 

con h:n.acia e f ed.~ c1,1 r:ochi; discus• 
sa cla tanti, scetticame-nte attesa da 
qualcuno, è. riuscita trionfalmente! 

Vì hasti sapern che.ncllà sala, tutta 
ri.dente di verde, di fronde, di. giQ­
conde caricatnre,alpine, si erano raé 0 

colte più .di . ti-e~ento perso~e! Se 
verrete dire .ancora.cbe·.-lm ballo di 
q1.1aresirrìa non.pu?, riuscire, date Fin:: 
carie,=, di <tba\tedo)Ì agli Alpini! e pòi 
dormite ha, due gllé\Ìlc,ia_li. \ ••• ! ! <' 

F e?tn· rluscitissim~ .. ~ntt~si,~sm~. di 
fanciuHe_ é ~:i; da.1}z;at9!k 'ç..9,i1:serisi e 
plàusi;di. 1:11am~r:: .e J:11,pa,.ç~t~~p~tt,:i" 
tpri, ••• Chey~let~ di/pi~(:'· ... • .. • .. •.• .. '. 

L,ifesta, ìhizi~tà,vé,r1;0 fo.ver1t.id~1e, 
e, protratta, percòn:ord~. in':ocat:ìa" 
1?~;,l'li·,}rr~sistihili•tl'lr111iri~J< ~ne;,··. ~Ile· 
~~a:ttr,';); • • ·.?~.im.~; .rkr~ ;d.L 

::-itj, el'l~ç:,; ~r,1ll~n~e ~di,0 

''f'.!{j;i ;> 

orecchio che ~azza di vuoto avete 
fatto nel buffet, tu ed i tuoi instan­
cabili compagni di cantoria? 

Eh, ~li alpinil A tutto rnn capaci: 
;mene à rendere simpatico il frastuo­
no del1e :oro irrefrenabili giocondità 
2l!e Séì!:"gie e compassate signore del­
la •1 tappezeria ,1 ! 

Le, ;,10rale delia favola? Es.cola. 
1•_'Quando ne farete un'altra)>? 

E noi autorizziamo il Presidente " 
rispondere : 5ssst ! Qualche cosa di 
nuovo già bolle in pentola I Aspetta· 
LI'!, e vedrete! 

• 
0
\ DOl\ilODOC.S01_,,A. 

Finalmente anche l'Oils~la, patria 
dei più belli, dei più forti e dei più 
bravi Alpini, !"Ossola che nel 73, 
appena fondato il magnifico corpo ' 
delle Fiamme Verdi, ospitava la IO.a, 
ha la· sua Sezione dell'A.N.A. che 
conta attualmente 56 soci, ma pro­
mette d • averne presto delle centinaia 
chè. tutti gli ossolani ch'ebbero l'o­
nore di vestire l'assisa gloriosa ,4ei 
Verdi saranno fieri di entrare ad in­
grossarne le fil>é!. 

Essa si è costituita il 26 gennaio u. 
s. sotto gli auspici del primo alpino 
di nostra terra. il Generale comm. 
G. Chiossi, che da tempo ne caldeg-
giava la fondazione. ,. 

II Generale Chiossi rievocò le vitto­
riose gesta dei Verdi, la purezza del­
la loro fede. la santità degli ideali, 
è tracciò gli scopi altamente morali 
dell'.L\.ssociazione. intesi a mantene­
re ardente e viva ognora la fiamma 
dell'amor Patrio e solidali i vinco!i 
d'affetto fra Alpini di qualsiasi gra· 
do e condizione. 

I pret·enti. comr,1ossi, salutarono 
con sin-::..::ro applau;;o le belle parole 
del valoroso cond >ttiero d'armati, 
quindi p~ssarono .Jla, elezione delle 
cariche sociali chF diedero i seguenti 
risultati: 

Generale c-.1mm. Chiassi, Presiden­
te; Capita·,o cav. ing. M. Del!'An­
gdo, Vire; Capitano Rag. L. Bona, 
Tenente Ettore Allegra, Cap. magg. 
cav_ Luìgi Dell'Oro; Sold. Ferdinan· 
do Pre·,iduli. Serg magg. Pietro Al­
legra, Consiglieri. 

Il mi• l presidente ringraziò della fi. 
ducia i1, .lui riposta e promise di la­
vorare at.'crement,=, per 1a prosperità 
:-leila Sezio.-.e, la 1:ecessaria propa· 
ganda e la fc.'"Illazione dei gruppi re­
gionali nelle v,,llate. 

L'A.N.A. inv::i. alla nuova S..!zio­
ne il più calorose, sr1luto Hi ~enve-. 
nuto! 

.5EZIONI IN COSTITUZIONE. 

Da Conco, Gorizià, • Conegliano, S. 
Vito al Tagliamento, ci giungono no· 
tizie. che vo1onterosi Consoci stanno 
organiz.zando anche in quelle plaghe 
a~pinc .:,~zioni della nostra As-wcia­
zione . 

Si .. curidi. potere . .:tnnùnè,iàre \ra bre· 
ve, J'avvenùta costituzone, 'inviam<> 
fì.n da ora alle nuove recltite. il no· 
stro augurale saluto. 

NUOVO .GRUPPO. 

La. nqstr~ Sezione di Udine cl cò, 
JP.Ul'll\;fl: di • .. avcré Jmmato il nuovo· 
Gruppo .di Por:r.t~l:Jba, Le file deg]i 
sfarpi.mi Friulàrii. si .. inigrossano sem~ 
pie più : . brél.vi .I • 
• SEZIONE . BC?LOGt,Jf:'..:E-ROMA--: 

CNQLA .. ·--:-LACELEB,RAZlQNE 
PELi.•CINQlJAiyr:~NAR1Q .. DE-:. 
CLIALPlNLABQLGGNA. · . < 

••••• •. ~C;h;2'.~/~~;!i;11e'•·.~pjogn~·~e-Ri0 

rnàgnol11.• e h~\c~!I).~~rrìora~.?•• /ce:r#6. t 
arrn1.m. • • • • • epi<{a', lJJé '. 



nel teatro della Casa del Soldato dì l'importo di L. 30 devono essere 
Bologna con l'intervento delÌa Auto- mandate subito al Doti. Raoul (;iv· 
rit~, :iviche e militari, dell' a,civesco- berfoni, Milano via Silvio Pellico 7. 
vo Mons. NasalF-Rocc., F rielle As-
sociazione :\1adii e Ved.)ve dei ca- " VAL NATISONE ''• ADUN,\TA ! 

d.uti intervenuta col proprio ',es1?illo; 
!"ampia s,1la era. poi grernitd di un 
folto ed eletto uditorio e delle rap­
prefentan;'.e di tutti i corpi dei prc­
~;rlio 

Dopo brevi cd elevate pmo1e dèl 
h·esidente 5,eracchioli che ringraziò 
le autoritit tutte intervenute e dis'ie il 
significato della cerimonia, il couso­
ci~ On. !\!!anuresi deoutato di Bolo­
gna, con accento cor~n10,-;o ricordò 
i 235 alpini Bolognesi caduti in guer· 
ra e presentò Padre Bevilacqua. E' 
inutile tentiamo qui di riassumerne il 
discorso perchè non vi riu,ciremmo: 
esso è stato un'analisi profonda e 
completa dedl'anima alpina in ogni 
sua parte e nel contempo la migliore 
celebra,.i011e del sacrificio e del valo­
re dei nostri compagni in guerra. 

Sempre profondo e sereno, rievo­
cando talora ricordi personali ed a­

I reduci del glorioso Battaglione 
ti \/al Natisone H 8; rluniranno a frR­

terno ... rancio speciale il giorno di 
domenica 11 marzo p. v. in ·Toglianu 
(Cividale). località ove ebbe origine, 
nel marzo 1915, il Batli,glioBe ~tes­
so e da dove partì per iniziare l'epi-
co avventuroso canunino che at 
traverso l"eroismo ed il manirio 
doveva condurlo alla gloria. 

Siamo certi che quanti ebbero l'o­
nore di appartenervi non mimche-
ranno anche a costo di qucdche 
sacrificio di intervenire rilla sim--
patica riunione . 

*:li* 

La comitiva parfaà. da Udine per 
Cividale col treni;> delle 8, 15 del gior 
no I r marzo. Si prega d'inviare h: 
a'desioni ai Sig. Gino Forni presso la 
Sezione L•dinese dell'A.N.A. 

neddoti prettamente" ~{:;arponi" Be- L'ADUNATA DE! Bf\TI~.!\GUONI 
vilacqua, seguito con grande interes CA1\1UNI 
se e spesso con viva con1moz.1one 
dall'attentissimo uditorio, ha mostra­
to gl'inestimabili pregi, talvolta ap­
parentemente fra di loro contraddi­
tori, del!'" anima azzurra " (com· egli 
volle definirla) dell'alpino. cerc.an· 
done i fautori nella discjplinata forn, 
che le dà la ~it;-,, rude élell"Alpe, nel 
sen~ mistico e squ;sitamente reli­
gioso che le impone la contemplazio­
ne delle altezze e della natura. 

Sempre vivace nella forma dell'im­
provvisaz.ione e sempre elevato per la 
profondità dei concetti. dopo di ave· 
re ricordata l'opera beneficamente 
pa•riottica dell' A.N .A. chiuse, fra 
entusiastiche ac..lamazioni. con un 'a­
lata invocazione a perseguire il bene 
della Patria nel ricordo dei caduti 
g!oriosi. Cessati gli insistenti applau~ 
si, S. E. il Generale Sani. C,OJnan­
dante il Corpo cl' Armata. con felici 
parole pose fine alla commemorazio­
ne ringraziando l'oratore e compia­
cendosi della cerimonia cli cui volle 
fesse portata l'eco anche al Coman 
do che avevz. inviato in rappresentan­
za un suo ufficiale, ed al 7 .o e 8.o 
A:pi~; da questi dipendenti. 

Lasciato il teatro al canto degli in­
ni gli Alpini traversarono in c~lonna 

- la città con in testa un ,1rtistico .. . 

indetta a Bergamo pel 28 gennaic, 
ebbe esito felicissimo grazie òll'olti­
ma organizzazione curata dalla no­
stra Sezione di Bergamo. Gli ufficiali 
e militari dei battaglioni dalla nappi­
nil verde del 5.o passarono a Berga­
mo una giornata indimenticabile. Al 
convegno presenziavano ;-,,nche il Ge­
nende Barco, il Col. Musso, il Ten. 
Col_ Morelli, il Magg. Gambara at­
ttrnle comandar.te dell'J.:,'dolo, e la 
rappresen.tanza ufficiale dell'A.N.A. 

Al Rancio speciale seguirono brin­
disi del Generale Barco di Valle, e 
di La Ecfo. All'interessante e piace­
vole squarcio poetico di Ecia venne 
dai presenti decrètato l'alto onore 
deila pubblicazione su l'Alpino! (Non 
è f:,er colpa nostra se l' aJ/ì.ssione del 
brindisi bona/diano sili nostro gior­
'!1o!P_ non ha pdtuio acc12 t.dtuuz.i011e. 

~'. d. R.). Nella sala conve~no del 
'i.o Alpirri ebbe poi luogo un signo­
ri 1e, affettuoso ricevimento deante i1 
qu:..le parlarono ;J Colon. iVh!&SO t 
Riva di Bergamo. 

Prima di lasciarsi, ricordando la 
vicinanza storica di Po1'itida, i con­
venuti dal mo11te e Jal piano, s! strin­
sero la mano e giurarono di ritro· 
varsi l'anno vent\;~o! 

trofeo composto di un aquilotto .. . 
impagliato, di un paio di :;ki, racchet· SEZIONE D! COMO. 
te, ecc.. è si trasferirono alla locale Lunedì 5 con. ebbe luogo nella 
Sezione de! C.A.I.· ove fu loro gen· Sede Sociale l'assemblcà ordir,aria 
tilmente offerto un vermouth. e di generaie della Sezione. 
qui più ta,-ai, sempre insieme a Pa-

ALPINI VALOROSI Aì\.C-IE IN 
PACE.. 
L'alta tradizione del vR!ore alpino 

continua anche nelle opere di pace. 
\ hn1nqu<" c'è un soffer<"'nte da aiutare, 
un p,~ricolante da sah.·are da certa 
morte. l'alpino ri.sponc'.e presente, e. 
noncurante della propria vita, dà il 
prorn10 ge11e'loso soccorso. 

L'ultimo decreto per le ricompen­
se al valore civile, porta un lvngo 
elenco di alpini decorati per atti di 
eroi,mo compiuti il 21 settembre 1920 
m occas10ne della inondazione provo 
cata a Tolrnino dalla piena dell'l­
sr;nz:o. 

L bhero la medaglia di bronzo : Ca­
pitano Riz:zi Augusto del 7.o Alpini. 
Ten. Visona ,\rturo del 6.o, Ten. 
Zecca,Paolo del 6.o, Maresciallo 
Panciera Pietro del 7 .o, Sergente 
Briola Mario del 7 .o, Sergente Tas­
sotti Pietro del 7.o, Serg. Tripoldi 
Antonio del 7.o, Cap. Magg. Ta 
bacchi Attilio del 7.o, Ca.p. \lagg. 
Toffolo Giovanni del 7.o.A.lpino Pisa· 
ni Rober,0 del 6.o. Ebbero l'atte­
stato di pubblica benemerenza i Cap. 
lV1agg. Puviana Antonio e De Fran­
ce,,cbi Francesco e gli Alpini Alberti­
ni Antonio e Bellina Giovanni tutti del. 
7.o Alpini. 

Lo stesso decreto assegna !'atte· 
;;tato di benemerenza ai T en. Caspa­
ni Antonio del 4.o Alpini e Scarpa 
Gallian.o dell'8.o per l'azione filan· 
tropica compiuta il 20 settembre 1920 
in Pozzuolo del Friuli. 

*** 
Ci viene inoltre comunicato che il 

~1inistero degli Interni ha decretato 
à favore del consocio della nostra 
Sezione di Lecco signor Emilio Figini, 
l'Enco,riio per reiterati atti di valore 
civile. 

*** 
A tutti questi valorosi il plauso e 

l'ammirazione degli Alpini dell'A. 
N. ;\. 

ECHI DELLA lll VEGLIA '✓ERDF 
[Vl!LANESE. 
Abbiamo già detto dell'esito ma­

gnifico .della festa organizzata a fa­
yore del nostro Rifugio Contrin. Ag­
giungiamo ora che il clou della se­
rata ve1me costituito dai numeri mu· 
,;ica!i alpini, c-:>mposti da autori alpi­
ni e cicè ; Fox trot dello Scarpone 
(già note. a: nostri amici); Lo Scarpo­
ne alla :)eglia; Lo Scarpone in Libia 
di Carugati e l'One-step Verde di E­
vaTia,to Ghisalberti. T ùtti i p<"zzi ven­
nero applauditi. 

Per i buon gustai di musica avvi­
siamo che i ballablì sono in vendita 
alìa sede soc:ale. 

dre Bevi!acqua ed ,~ Serassi, raJr Aswnse la Presiden.:a il ~v. Don 
presentante la Sede dell'.L\.ssociazione Tacito Ronconi, Cappellano Alpino ha nell'ultima sua Assemblea dei so­
alla «Corona d'oro;, ove era allestito il ferito e decorato più volte al valore; ci eletto il nuovo Consiglio Direttivo 
,, rancio speciaìc ,, che, come si può funzionè, da Segretano il D.r Stefano Sezionale. che è risultato .così com· 

LA SE710NE. DI PARMA 

pensare, venne assai guslato eJ inaf- Benzoni· posto; 
nato da copiose libaLioni attinte spe- Il Presidente dichiarò aperta l' as· . .'\xv. Giuseppe Del Prato, Presi~ 
cialmente ad una damigiana (dono semh!ea mandando in prirr.o luogo dente. -- DotL Giovanni Corradi, 
dei giovani del Corso pre-militare un plauso d'Alpino per l'opera svo~t" Vice-Presidente. -- Umberto Boc.elli, 
alpino) che troneggiava al centro del· dal Consiglio, ed in special rnodo al- Segretario. - Armando Verderi, 
le tavole. l'instancabile Presidente Cav . .i\vv. Cassiere. --- Rag. Angelo Scararnelli, 

Poichè i cantori erano ormai bene Giuseppe Prada. Rag. Leonida Galloni, Antonio Bian-
affiatati si passò ancora al. centrale Cedette la parola all'Avv. Prada _chi, Consigli.eri. 
Caffè S. Pietro ove l'orchestrina ac· che diede lettura di ur/ampìa rela· Domenica IB febbraio ha avuto 
còmpagnò il canto, che forse svegliò zione morale e· fìnanztaria sull'attiv1· luogo la conse~a uffidale del Ca 
qualche annoiato viveur, dell'inno tà della ·Sezione. La relazione venne gliardetto, offerto dalle Dame Italia: 
degli sciatori, vivamente gustato dal- aJ>JJWVillé'I. all'unanimità fra schietti ne.deUa Sezione di Parma . 
la folla che gremiya il 1.ocale; applausi, , > , Diremo della cerimorua nel pro:;· 

E da ultimo urfa corsa alla sta:z.io~ )Si pr~cedette q;uirrdi alle elezioni simo numero. ' 
ne a salutare e ringraziare Bevilacqua . délfo carl'c.he socialt • e .l'assemblea CORRISPONDENZA .DELLA RE-
per l'indimenticabile suo disco~so e dàn<:lou11:voto di fid)lcia ha riconfer- DAZIONE; 
poi,·. a casa,. OVf ogmmo '· dormì, cri'!_:' mafo. in drica ancora !'.uscente Con- Sono· htimefosi i: soci 'arrùci ,.· de1:-
diamo, il sonno, çleLgitJsto',- sognando, siglio, il quale viene:: ·ed es~ere così l'Alpino che scrivono per esporre 
•fu.ture .riunioni altre:ttanto simpati- composto.; Presidente: Avv. C.iusep- proposte o .sug~~rigiellti nell'_interes­
c:he quanto questa prima man,ifeita: pe 'Prada: - Vice Presidente: Dr. se di. ques.to .nostro, foglio. Noi .. v.or,.-
zione' della Sezione; Gi~sepp~ Rubini . .:...._ Con.siglieri: Ra: remmo con . entusiasm? applicaré 
ILBA1TA.("',LlONEMQNTBSllf3i6 gionier .C.is<1rteUi fermù1pp;, Magatti :qu'.8nto di hu~no .ci si propone aHo 

LO CHIAlV A.DI ·NATA • • Lui~i; M.icq1gno-Fran90:Var1ipi ferc: sc~9 d~ r~~del'e ~elllpre più.i,11~~re13·. 
•. ••. - ••• l, •• ' ! J • ••• • dinando;Volpatti Gaetano:: -:Revf-, isElnté H gi.o.r:t1aJrtfò'r ma' la.bÙo~a:·v«>,~ 

giornale ri;gpondiamo... scarpo 
rnen~e : . t;1età consigli e metà de 
ro! E. c1oe : procurate maggiori 1ne 
LÌ n l'A /pi,:10 alimentandone la so 
tosc.rizione permanente (ora quasi· 
sclusivamente continuata dagli alp 
ni milanesi) o procurando pubbli 
tà a pagamen.to (ora per intero ·fo 
nit,,. dagli amici di [Vli!ano), 

A chi ci scrive per reclamare ç 
il ;;i~rnaletto non dà notizia di tu 
le manifestazioni delL .. \ssociaziorte 
rispondiamo che, fino a quando 
mezz.i finanziari nostri (tutti d"origin' 
insospettabile) non ci pcrrnetterann 
il lusso di redattori viaggianti, la .n 
,-tra Redazione dovrà far conto eschi 
sivamente delle notizje che le pei~ 
vengono dalle. Sezioni, dai Grupp:, 
e dai Soci de!l'A.N.A. Se la cronaca 
della multiforme attività della nost:i 
i'-.ssociazione non risultél quindi cò 
pleta ed interessante quale ha dirit 
di essere, la colpa è delle Sezicìn 
dei Grnppi e dei Soci che non fan}) 
ii piccolo sacrificio di te;nerci in:fo 
mati delle manifestazioni che le 
zioni stesse organizzano od alle qu~ 
i Soci hanno la ventura di partecip­
·re. E.eco quindi ... girato il reclani' 

C'è qualcuno anche che lamenta 
nostro silenzio a ·proposito dei Bolle. 
tini Sezionali che hanno visto la I 
ce in questi giomi. Un socio da T 
rino ci scrive: "perchè, mentre::. 
affretti, caro A lpr'no, a dare notizia 
ogni marmocchio che vede la Ìuc 
non hai partecipato la nascita .d 
Bollettino che è ai:iche un po' ~li 
tuo? n 

A proposito di questa simpatica •.ii 
tribuzione di paternità dobbiamc:i. 
sprirr.ere, al ca1:o amico torines~ 
no~tri più fondati dubbi. Non è • 
dispiaccia a l'Alpino, tanto giova 
di sentirsi investito da facoltà ... p 
crearne-i! Ma come può l'Alpinori 
Persi, anche solo per un poco, pa: 
di queste nuove creature, se no'n•· 
p:>tuto ancora vederle tutte. ,e se·.~· 
'.<;;~no. nemmeno Ia levatrice,· ha ~~. 
tito il bisogno (non diciamo iL doy 
i:e) di partecipare la nascita ~l p 
dre ... putativo? 

A meno che si tratti, come ami 
mo c1eder~, di un disguido pòst' 

Ad ogni modo. poichè risultereb 
alla Redo1zìone de l'Alpino chè .ol 
al Bollettino di Torino si pubblica à: 
-::he quello della Sezione di Ber 
mo, esprimiamo a questi ed agli .J 
fogli di cui possiamo ignorare l' e 
stenza. il nostro saluto. cordiale ... ·~ 
che se tutti mietono e mieterantr' 
nello stesso campo seminato e fecç>ij 
dato dn noi. In fondo, la Redaziéiri 
de l'Alpino ritiene che Bollettini ès~ 

zionali, pubblicazioni, num.eri mii' 
ecc .. sono tutte mar ,te~taziorìi oh 
stanno a dimostrare IP. vitalità .dc. 
J'A.N.A. ., 

SOCIET A' A~ONIMA 
Capilale••sollèmillo1-. 3.100.10D - wsa!o t: 

Sede centrnle -MILII.NO 13) - Telefono tZ 

SÈZIONE VENDITA 

'PROFUMERIE . NAZION 
EL' 'ESTERE·-· 'LIQUORI / ; 

'""·• ,GENprù A9ME..1'rt.A~ 
• ARTICOLI PER USO DO 
.STIC9:1:••·.·;/+çÒpE Ml~·.·., 
• NAmtJRALr,~ .. ME:DÌCA,.Zl 

a. ~lano il 3 • marw c1aJiecore;l7•',l~e·· S<)TÌ: •• Rag. 'Torr~g'Jli. Alberto;• Tetta~ Iont~, nosµ:a.,tr,ov~· ll~ O!!tacolò ;in.sòr:' 
,)9 Jl,(;~ .• locali d~1,·~~,.N~~·,ltP!l;l.j: \m~~fi' p,gi1io'.;~iG,i(!,"f°; di. ~c{utinio;:.· mm~~~pil~ :';,~.Il~ :%'.~~~~';?5r~l~,fl?,l:IR,Rlk.1v' 
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Zi, f>i:11.z:1 Duomo : MILA:\0 - Piazza Duomo, 2i 

Storia Battc,glione « t\ORBEGNO >> 
Storiu t)otfaglione " TIRANO >> 

Lrncn: di G. Paolo I3crrini 
Origini e \)icende degli Alpini del 
Gen. Ruzzenenti 
(( ANTONìO CANTORE» Profilo 
di t\. Bisi. 
« LE SCnRPf. AL SOLE» di 
Pc:1010 1·ìonclli 
<,U\ (ìUERl~A SULL'ADAI'\ELLO,, 
di Qointino Ronchi . 
,, LA CONQUISTA. DEL !'\ONTE 
NERO,, dello Stato l"\aggiorc R. t. 
VALLE DI FASSA. di R. Dr-Luca 
, LA GUERRA DI IERI E DI 
DOi'U\NI" F. Za.ina 
Serie completa "legata de L' AL­
PJNO» 1920 
Serie completo sciolta de " L' AL­
PINO" 1921 
Serie completa sciolta de << L' A.L-
PlNO f922 ' . 
FOX-TROT DELLO SCARPONE 
per pianoforte . 
fOX-TROT DELLO SCARPONE 
partitura per piccola orchestra 

L. 3.-
» 

>> 

» 

3, -~ 

4.-

1,-

2,-

8,-

» 20,-

» 10,­
> 10,-

2,-

50,-· 

» 25,-

• 25,-

4,-

4.-

Carta da Lettera speciale • pw Soci 

Cartelletta. di 10 fogli e 1 o buste L. 3,­
Cartoline del t\onam. Gen. Cantore » 10,- al 100 
DISTINTIVI SOCIALI 6,--
DISTINTIVI DEL 2. CONVEGNO 
(1 ~21) (Pochi esempk1ri disponibili) » 2,­
DISTINTIVI DEL 3. CONVEGNO 
(1922) 5,-
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Non si e segoìscono spedizioni contro assegno ma solo verso I 
pagamen lo an1icipeto al qoale do\?ranno agiungcrsi le etlentmlli I 

spese postali. •111 

~••=•~■11aagga~••■■1111■■■1111■■■-■■■ 1•••~~n••••-••••••' 
,, • ••1111•a•••••• ■ e1•m••• • •••••• .. •• .. •••••• .. ••••••••••••••••• .. ••••• .. ••••~•••••• 

PL e,11811\Ti & ING .. W.. . 81111.NDT 
MACCHINE AGRICOLE 

tµdio: Corso Venezia, 17 MIL'l8 .. 
•· •• Telefono 76-17 • . A - .Magazzm1,: Via. Chavez. 3 : 

," • ' ' " ' , ' ' .r ~ . • • 

'.,~•.·• •• lii ••••••• :Il .................. •.·~.•· •••••••••• •'• ... ~~~~.•,,~ •••••••••••• , -•• '' •••.• •'• • 

e liHS'fRE 

Stcietà Anonima CANDIAfil --ELLENA .. laterii·i·j 
(TEGOLE MARSIGLIESI - MATTl"'"'JNI FORATI )t;, 

e • ~, 

MILANO - .Via S. Vicenzino, 14 

Gav. LEANDRO ZAMBONI 
Fabbrioia Seteria 

I 

Studia: MIL4NO - Via .M. Pagano, 19 
Telefono li, 10•781 

Stabilimenti: APPIANO (Como) 
Via earmelo 

Scanto ai soci dell' A, N; A, 
• Coor,eratiwe Combattenti 

CAPIETTI &··RATTAZZI 
,Pèllami 

per guanti e calzature 

MlLANO 
N. 3 • Corso Vittoria .. N. 3 

Sc;ont• ai aocl dall'.A. Il, A. 

f CM\f40NI. MOMO(O 
liii.ANO ~. Via ftevere, .11 

Fabwica ~ 
e ::-f cldleria 

FIGLI l>l 

LOl(ll CA.PÈ 
MILA~O - Viale Genova .. 34 

relef. 30.0:~:; 

Pro·.Iuzione e commercio materiali 
per costruzioni cdiii - Pavimenti in 
piastrelle cemento d'ogni genere. 

COPIALETTERE NITIDISSIMI E 
SENZA • MACCHIE 

banno le lliende .. che, • abolite lé 
tele gommate, • adoperano •• ìl 

• DRAPPO COPIALETTERE 

"ITALO ... 

Ditta A. BA SI LE 
Via Eustacchi, 45 - MILANO 

Alpini I Procurate 

abbonati ali' ALPINO 


